
la – non significa soltanto
realizzare impianti di alto li-
vello ma anche creare quel
giusto ambiente per far cre-
scere gli atleti. In questo cre-
do che il Cebism (il centro
universitario di ricerca sul-
le scienze sportive che ha
sede a Rovereto, ndr) abbia
un ruolo fondamentale, co-
me dimostrato anche nel
progetto “Da Rovereto a Van-
couver 2010”».
Il vicesindaco Sala ha con-
cluso salutando i tre atleti in
partenza con uno scaraman-
tico “in bocca al lupo” e con
l’impegno a ritrovarsi al lo-
ro rientro da  Pechino per
raccontare la straordinaria
avventura di una partecipa-
zione olimpica. 

lio Fait, alla sua quarta Olim-
piadi, ai giovani Tonetta e
Tonelli, alla loro prima par-
tecipazione ai giochi». Tor-
gler ha regalato agli atleti
una chiave ubs per racco-
gliere immagini, emozioni e
i ricordi del viaggio in Cina.
Il presidente del tiro a segno
Marco Leonardi ha voluto
ringraziare l’Amministrazio-
ne comunale «per il sostegno
e la disponibilità di impian-
ti di prim’ordine; questi atle-
ti sono solo la punta dell’ice-
berg di un movimento spor-
tivo che vanta centinaia, a
volte migliaia di atleti di ba-
se che praticano lo sport a
Rovereto».
«L’essere città che fa cresce-
re lo sport – ha ricordato Sa-

gurante “in bocca al lupo”
del vicesindaco e assessore
allo sport Cristian Sala, alla
presenza del presidente del
Coni Torgler, del sindaco di
Nago-Torbole Bertolini con
il vice Tonelli (padre di Ame-
deo e presidente della Fitar-
co trentina), l’assessore al-
lo sport di Mori Bianchi, i di-
rigenti delle società coinvol-
te. 
In realtà a Pechino ci sarà an-
che un’altra atleta rovereta-
na, almeno di nascita: si trat-
ta di Genny Pagliaro, 1,50 per
48 kg, nata a Rovereto nel
1998, trasferitasi poi a Cal-
tanissetta, attualmente tes-
serata per l’Esercito; gareg-
gerà nel sollevamento pesi.
La folta partecipazione a
questo momento di saluto è
stata salutata da Sala come
«il segno del calore che ac-
compagnerà i nostri atleti a
Pechino. Loro rappresenta-
no non solo l’Italia ma so-
prattutto il Trentino e le no-
stre comunità, hanno una
grande responsabilità ma an-
che un’opportunità davvero
unica. Abbiamo qui oggi (ie-
ri, ndr) un vero passaggio di
consegne dal veterano Vigi-

GIANPIERO LUI

Ci sarà un atleta roveretano
“doc” a rappresentare la cit-
tà della quercia alle Olimpia-
di di Pechino, si tratta di Vi-
gilio Fait, portacolori del Ti-
ro a segno di Rovereto, giun-

IL CALENDARIO DELLE GARE

Come e quando vederli

Ieri il saluto in una sala strapiena: nella pistola
e nel tiro con l’arco le nostre speranze
di medaglia: si sono preparati al Cebism
di via Zeni per ambientarsi meglio

OLIMPIADI

I «nostri» atleti
vanno a Pechino
Con il roveretano Fait
anche Tonetta e Tonelli

MOSCHETTIERI

Il vicesindaco Sala (al centro)
con i tre atleti (Fait,Tonetta e
Tonelli) e i dirigenti  Torgler
(Coni) e  Tonelli (Fitarco).
Grande entusiasmo e folla in
sala per il «saluto» della città ai
tre olimpionici che vanno a
Pechino: «Un segno del calore
che questa città dedica allo
sport» ha commentato Sala.
Tutti e tre hanno completato
la preparazione al Cebism

Vigilio Fait, già splendido 5°
ad Atlata ’96 alla sua prima
Olimpiade, partirà il 1° agosto
per la Cina e gareggerà il 9
agosto (inizio alle 9 del
mattino, le 15 in Italia) nella
specialità 10 metri e il 12
agosto nel tiro libero a 50
metri (sono 6 le ore di
differenza del fuso orario con
la Cina: quando lì sarà mattina
qui sarà pomeriggio).
Elena  Tonetta e Amedeo

Tonelli partiranno già oggi per
la Cina; il 5 agosto si
trasferiranno al villaggio
olimpico: il 9 agosto via alle
gare (inizio alle 12, le sei di
sera in Italia): il 10 la gara a
squadre femminile, l’11 quella
maschile; dal 12 al 15 agosto
eliminatorie e fasi finali delle
gare individuali.Tonetta è
sicura titolare,Tonelli dovrà
attendere la vigilia per sapere
se sarà titolare o riserva.

to alla quarta partecipazio-
ne, che gareggerà nel tiro a
segno, specialità pistola; in-
sieme a lui anche due arcie-
ri della Kappa Kosmos, la
moriana Elena Tonetta ed
Amedeo Tonelli di Nago.
Questi tre atleti hanno rice-
vuto ieri mattina in una stra-
ripante sala giunta il benau-

In gara un’altra
roveretana di nascita:
Genny Pagliaro,
trasferitasi poi 
a Caltanissetta,nel
sollevamento pesi
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Tutto condizionato dal tracciato della nuova tangenzialeCIRCOSCRIZIONI

San Giorgio, un ribaltone viabilistico
GIANPIERO LUI

La variante per il collegamento
tra la zona produttiva di San Gior-
gio e la rotatoria dello stadio
Quercia scalda gli animi alla Cir-
coscrizione “Sacco-San Giorgio”,
in particolare quello del consi-
gliere Marco Marchelli, eletto nel-
le file di Alleanza Nazionale, che
nel corso della seduta dell’altra
sera ha annunciato le proprie di-
missioni. Il motivo? L’ha spiega-
to lui stesso: «Politicamente pos-
so esprimere il mio dissenso per
la soluzione prospettata, ma ras-
segno le dimissioni perché sono
parte direttamente in causa, abi-
tando nella zona della rotatoria
dello stadio. Devo avere, quindi,
le mani libere e come privato cit-
tadino mi riservo di contattare

l’assessore ed i tecnici del Comu-
ne per far valere le mie ragioni».
Il punto del contendere è lo spo-
stamento del collegamento del-
la futura tangenziale di Rovere-
to con la rotatoria dello stadio
Quercia, acquisendo allo scopo
un’area di proprietà privata in
cambio di un’altra parte. «Attual-
mente sono stati bloccati i lavo-
ri per i nuovi insediamenti pro-
duttivi in Valdiriva - ha ricorda-
to l’assessore all’urbanistica
Maurizio Tomazzoni -, le uniche
edificazioni già realizzare sono
l’immobile della concessionaria
Ford Margoni auto e, in parte,
quella della “Rocco Galvagni”
mentre la progettazione di un ter-
zo lotto è stata già presentata in
Comune ma non è stata autoriz-
zata in attesa di conoscere qua-
le sarà la soluzione definitiva del

collegamento della nuova tan-
genziale con la rotatoria che la
Provincia dovrebbe presentarci
a breve. La variante nasce dalla
richiesta di due proprietari, che
avevano acquistato quelle aree
con una certa edificabilità, poi
ridotta con l’introduzione di una
fascia di rispetto di 60 metri, che
prima non c’era. L’ipotesi è quel-
la di restituire esattamente la ca-
pacità edificatoria precedente
ma, in compenso, ai privati chie-
diamo di cedere gratuitamente
al Comune la parte di terreno ne-
cessaria per realizzare la strada
d’ingresso in Valdiriva».
In precedenza l’ingegner Bene-
detti del Comune aveva spiega-
to che «la proposta è quella di un
progetto di sviluppo per l’intera
area, nell’ambito della riorganiz-
zazione complessiva della viabi-

lità. Non c’è nulla di definito ma
l’ipotesi allo studio potrebbe da-
re una soluzione alla viabilità di
San Giorgio: realizzare il tratto di
tangenziale, prima previsto dal
Prg, che collega la rotatoria del-
lo stadio con via Zeni e la stazio-
ne delle autocorriere, intesa non
come l’attuale deposito degli au-
tobus ma come la futura stazio-
ne che sarà collegata con quella
ferroviaria. Questo collegamen-
to potrebbe servire per la viabi-
lità di San Giorgio, destinata sol-
tanto ad una viabilità locale. Ri-
manendo inalterato l’ultimo trat-
to di via San Giorgio si potrebbe
realizzare una strada sul sedime
della futura bretellina, al servi-
zio della zona dove stanno per
essere completate diverse unità
residenziali».
«Personalmente credo sia ora e

tempo di assumere delle decisio-
ni o di proporre delle soluzioni
alle problematiche sul tappeto -
così il presidente Leone Manfre-
di -. Abbiamo deciso di prender-
ci un momento di riflessione pri-
ma di esprimere il parere nella
prossima seduta, anche perché
a breve la Provincia presenterà
il progetto preliminare della nuo-
va tangenziale di Rovereto, il cui
tracciato attualmente non è no-

to. L’orientamento condiviso è
che serva comunque una valvo-
la di sfogo per il traffico di San
Giorgio, che non può essere via
Zeni. Diamo atto all’assessore To-
mazzoni della sua disponibilità
a discutere insieme dello svilup-
po urbanistico e ad individuare
una collocazione diversa per il
deposito degli autobus della
Trentino Trasporti, magari in zo-
na industriale».
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